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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SI SONO APERTE LE SOTTOSCRIZIONI 
?«A| « "* •'. v .V •<->. i i 

.._.„_ II;successo del Prestito della Rico
struzione darà energia all'Italia e con-
soliderà la democrazia. Sottoscrivete! 
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IL TERMOMETRO 
DI BARRA 

La voce che s'è levata dn Barra, 
fi grande quart iere operaio e po
polare di Napoli, ' la voce delle 
migliaia e migliaia di lavoratori 
usciti dalle loro fabbriche e dalle 
loro case per stringersi insieme 
olle proprie donne e ai propri 
bambini intorno alle bandiere del 
Part i to Comunista in una solenne 
manifestazione di solidarietà e di 
consapevole forza, non deve per
dersi per la s t rada che porta da 
Nopoli a Roma, ma deve perve
nire, net ta e inflessibile, fino al 
Roverno, e in part icolare fino ni 
Ministro degli Interni. 

A Barra, domenica scorso, un 
funzionario di P. S., il Commissa
rio capo e marchese Mascia, non 
soltanto aveva aper tamente pro
tetto. facendo pesare la sua au
torità, un pugno di teppisti ap 
partenenti ad organizzazioni mo
narchiche e qualunquisto che va
r iavano evviva al duce e ad Um
berto di Savoia e cantavano «Gio
v i n e z z a ^ ma aveva spinto la sua 
complice spudoratezza fino ad in
vadere con i suoi agenti e i suoi 
carabinieri la sede della locale 
sezione del Part i to Comunista, 
picchiandone a colpi di sfolla
gente taluni militanti e ferendo 
con un colpo di mitra al braccio 
sinistro l'operaio Russo della Na
valmeccanica di Napoli. 

La risposta che il popolo di 
Barra ha dato a questa inaudita 
provocazione, a questo bestiale 
episodio di violenza, è stata pron
ta e. significativa: tanto pronta e 
significativa che sarebbe vera 
j a t tu ra se il Ministro degli Inter
ni non comprendesse che la gran
de manifestazione di protesta al
la quale hanno partecipato mi
gliaia e migliaia di lavoratori, e 
alla quale limino por ta to la loro 
adesione i rappresentanti di tutte 
le forze democratiche e repubbli
cane napoletane, non è stata una 
manifestazione accademica, ma la 
ferma espressione di una volon
tà che non tollera più d'essere de
lusa o ingannata . 

A dirla in breve, i lavoratori 
Napoletani, i democratici e anti
fascisti di Napoli esigono ormai 
che il governo di Roma interven
ga energicamente nel Mezzogiorno 
affinchè tut t i i rappresentant i del
l 'autori tà dello Stato-T?pTibhlÌca*-
n o la smettano di conservare, di 
fronte a certe formazioni di pro
vocatori professionali, ancora at
tive, un atteggiamento di timore, 
d i capitolazione o addir i t tura (co
me è il caso del Commissario Ma-
Bcia) di impudente complicità, e 
comincino invece col rispettare 
essi jtessi e col far r ispettare agli 
altri le leggi che tutelano la si
curezza e la dignità della Repub
blica i tal iana. 

Molte cose sono cambiate , dal 
Inaggio e dal giugno scorso, nel 
Mezzogiorno. I risultati delle re
centi elezioni amministrative, nei 
grandi e nei piccoli centri, non 
sono che la conferma (e forse 
neppure piena) del profondo mu
tamento in corso in queste regio
ni , dove qualcuno sognò, nei me
si scorsi, di ammainare la ban
diera della Repubblica e della de
mocrazia e di piantarvi non so 
quale s tendardo vandeano e dove 
invece, oggi, il consolidamento 
delle istituzioni popolari va avan
ti con passo rapido e sicuro. 

La sola cosa che non è mutata , 
nel Mezzogiorno, dal maggio e 
dal gimmo ad oggi, è proprio 
quella che sarebbe dovuta muta
re per pr ima, se il Ministro degli 
Interni avesse trovato il tempo 
C l 'animo di ricordarsi che egli. 
nella Repubblica democratica ita
liana. dovrebbe essere il pr imo a 
più strenuo difensore della Re
pubblica e della democrazia: vo
glio dire, l'azione del l 'apparato di 
governo e di polizia. 

Si sa al Viminale, per esempio. 
che non soltanto certi commissari 
di P. S. e certi marescialli dei ca
rabinieri . ma perfino certi pre
fetti e certi questori interpretano 
normalmente, nel Mezzogiorno, le 
libertà popolari nel senso che es
si debbono < garant i re > agli spa
ruti gruppi di provocatori fasci
sti (mascherati quasi sempre ria 

' monarchici o qualunquisti) il di
rit to di cantare e giovinezza > n 
di stril lare «%iva Umberto II 
sempre re d'Italia ». nello stesso 
modo in cui essi debbono garanti
re al liberali o ai comunisti il di
ritto di manifestare democratica
mente le loro opinioni nel modo 
che C*M ritengono il più conve
niente? 

Orbene, è venuta l'ora che an
che al Viminale si sappiano e si 
comprendano certe co*c Se per 
caso i rapport i dei prefetti e ilei 
questori gli dicessero il contrario, 
il Ministro degli Interni farebbe 
bene, per esempio, ad interrogare 
dirHJamcntc lo stuolo di ufficiali 
d i polizia, dei carabinieri , dì com
missari di P. S., ecc. che erano 
stati mobilitati numerosissimi in 
Barra di fronte al < pericolo > del
la grande manifestazione demo
cratica di prostrata, organizzata 
dal Blocco Popolare di Napoli. 
mentre invece è co«ì difficile, a 
Napoli e altrove, imbattersi in 
nno solo di costoro quando una 
isolata canaglia fascista sposa 

f oiosamente insieme, sulle lab-
ra, il nome dell'ex re con il no

me dell 'ex duce. 
Interroghi, il Ministro degli In

ferni, questi signori • ufficiali e 
funzionari, e si faccia dir r «r un-
•Vessi non hanno provato l'ini-

PRIMA DICHIARAZIONE COMUNE ITALO-JUGOSLAVA A NEW YORK 

Lungo e amichevole colloquio 
Ira Oiiiironi. Siimi. Kassanoi/ìc e Bebler 

Viva, esultanza nei campi dei prigionieri 
per la prospettiva aperta dal PCI di un 

italiani in Jugoslavia 
loro ritorno in Patria 

NEW YORK, 21. (Reute r ) . — 
L'iniziativa italiana di porsi in 
contatto con i delegati jugoslavi 
a New York allo scopo di discu
tere di re t tamente i problemi del 
t ra t ta to di pace è stata accolta 
favorevolmente dai delegati s tes
si, 1 quali hanno avuto oggi un 
lungo ed amichevole colloquio 
con l 'ambasciatore Quaroni . 

Un comunicato comune Italo-
jugoslavo reca: - L'ambasciatore 
italiano a Mosca Piet ro Quaroni 
ha visitato oggi il Ministro de 
gli esteri jugoslavo Stanoje Simic 
per comunicare alla delegazione 
jugoslava U seguente decisione 
della Commissione dei Trat ta t i 
dell 'Assemblea Costituente i ta
liana: • La Commissione dei 
Tra t ta t i ha unanimemente e-
spresso la speranza che conver
sazioni diret te t r a Jugoslavia e 
Italia possano essere intraprese e 
condotte con successo in uno 
spirito - di pacifica collaborazio
ne ». Simic, Quaroni , l 'ambascia
tore jugoslavo Sava, Koszanovic 
e il vice ministro degli esteri j u 
goslavo Alce Bebler hanno avuto 
un lungo e amichevole colloquio». 

Il testo della lettera 
di Molotov a Quaroni 

N E W Y O R K , 20 — 1 Min i s tr i d e 
gli Es ter i h a n n o p r o s e g u i t o la d i 
s c u s s i o n e s u l t ra t ta to di p a c e i t a 
l iano , m a s i r i t i e n e c h e l 'a t tegg ia 
m e n t o de l la U n i o n e S o v i e t i c a f a 
v o r e v o l e a l l e t r a t t a t i v e e la d e c i 
s i o n e i t a l o - j u g o s l a v a di in i z iare i m 
m e d i a t a m e n t e i p r i m i conta t t i . j i n -
YJeranno .bfinL u l t e r i o r e d i s c u s s i o n e 
de i "Quattro 5ul trat ta to s t e s s o . In 
propos i to i l c o r r i s p o n d e n t e d e l 
l'» A n s a » da N e w York s c r i v e : 

« L a l e t t era di M o l o t o v a l l ' A m b a 
s c i a t o r e Q u a r o n i s e m b r a a v e r r i 
v o l u z i o n a t o i l n o r m a l e corso d e l l a 

C o n f e r e n z a del Q u a t t r o Minis tr i 
deg l i Ester i , c h e s i a c c i n g e v a n o 
oggi ad affrontare la fase f inale 
d e l l e d i scuss ioni 6ulla q u e s t i o n e di 
T r i e s t e con la s p e r a n z a di g i u n g e 
re ad una so luz ione . 

S e c o n d o v o c i accred i ta te , m a n o n 
a n c o r a contro l lab i l i in q u a n t o la 
s e d u t a , in iz ia tas i a l l e 4 de l p o 
m e r i g g i o . è tut tora In corso , i 
q u a t t r o Minis tr i d e c i d e r a n n o p r o 
b a b i l m e n t e di s o s p e n d e r e la d i 
s c u s s i o n e de l trat tato di pace con 
l'Ital ia in a t t e sa d e l l o s v i l u p p o 
d e l l e t ra t ta t ive d ire t t e i t a l o - j u g o -
s l a v e ». 

E c c o i l tes to de l la l e t t e r a c h e 
M o l o t o v ha indir izzato a N e w Y o r k 
a l l ' A m b a s c i a t o r e d'Ital ia Quaron i : 

« A r i f e r i m e n t o d e l l a S u a l e t t era 
del l ' I 1 n o v e m b r e ho l 'onore d i c o -
m u n e c a r L e c h e i l G o v e r n o S o v i e 
t ico h a u n a t t e g g i a m e n t o a f f erma
t i v o a l l a propos ta d e l M a r e s c i a l l o 
Ti to d e l l a q u a l e L e i f a m e n z i o n e 
ed a tra t ta t ive d ire t te fra l'Ital ia e 
la J u g o s l a v i a r e l a t i v e a r e g o l a r e i l 
p r o b l e m a i n r i g u a r d o a l • conf ine 
i t a l o - j u g o s l a v o e d a Tr ie s t e . 

I l G o v e r n o S o v i e t i c o c r e d e c h e 
in q u a n t o l e trat tat ive i t a l o - j u g o s l a 
v e p o s s a n o c o n d u r r e a l la r i s o l u z i o 
n e d i q u e s t i p r o b l e m i i n u n o s p i 
rito di c o n c o r d i a e d i u n r i s tabi l i 
m e n t o d i re laz ion i n o r m a l i f ra l 'I
tal ia e la J u g o s l a v i a e d i n q u a n t o 
u n a s i m i l e r i s o l u z i o n e d i quest i 
p r o b l e m i p o s s a o t t e n e r e l ' a p p r o v a 
z i o n e d e l C o n s i g l i o d e i Min i s t r i 
deg l i Affari Es ter i p e r l ' inc lus ione 
ne l trat tato di p a c e c o n l 'Italia, r i 
su l ta t i di q u e s t o g e n e r e d e l l e t r a t 
t a t i v e d i r e t t e i t a l o - j u g o s l a v e p o s 
s o n o c o n t r i b u i r e a r e n d e r e p i ù s o 
l ida l a p a c e i n Europa , c i ò c h e 
c o r r i s p o n d e a n c h e ag l i in teress i 
d e l l e N a z i o n i A l l e a t e » . _ 
— !# 'Ambasc ia tore T a r c h i a n i h a p r e 
s e n t a t o s t a m a n e a l ~ C o n s i g l i o d e l 
Q u a t t r o una l u n g a nota r i g u a r d a n t e 
le c l a u s o l e e c o n o m i c h e d e l trat tato 
di p a c e i ta l iano . I l d o c u m e n t o r i p e t e 
in g r a n p a r t e l e o s s e r v a z i o n i g ià 
p r e s e n t a t e al la C o n f e r e n z a d i P a 
rig i . S p e c i a l r i l i e v o v i e n e da to al 

primo paragrafo dell'allegato 3), 
concernente il trapasso senza paga
mento di tutte le proprietà statali e 
parastatali nei territori da cedere. 
A questo proposito il documento 
esprime la speranza che le decisioni 
saranno basate sul principio del
l'accreditamento in conto riparazio
ni del valore delle proprietà statali 
nel territorio in questione. 

Scrivono i prigionieri 
Il compagno M««ola ha ricevuto da 

un prigioniero italiano in Jugoslavia, a 
nome ni tutti i nostri connazionali nei 
campi Hi conccntramcnto, la lettera che 
riproduciamo: 

Belgrado 9-11-1946 
< Compagno Maisola, 

Non posso lasciar pacare sotto silen

zio il grande atTrnimcnto della risila del 
compagno Togliatti a Belgrado. 

Appena la notizia è «tata pubblicata 
Milla stampa locale, quasi tutti i nostri 
Comitati antifascisti dei campi hanno in
nato spontaneamente il loro telegramma 
di fervido «aluto al Se-retario del P.C.l. 
al quale i nostri prigionieri guardavano 
e guardano oggi con illimitata fiducia. 

I fatti positivi non ;on„ tardati a pre
sentarsi in tutta la loro reale consisten
za: il rimpatrio dei prigionieri italiani 
dalla Jugo5la\ia è stato ottenuto. _ 

L'cMiltanra che regna oggi nei campi 
è diffìcile descriverla, ma quello che pos
so assicurarti, senza tema di «mentita. 
è il grido di osanna lancialo da tutti i 
nostri fratelli per la persona del com
pagno Togliatti e per il P.C.l. 

Ti prego di porgere al Segretario del 

P.C.l. le espressioni di ringraziamento 
di tutti i prigionieri italiani in Jugoslavia 
per quanto è sta'o fatto per loro. 

Fraterni saluti. 
F.to Michele Carmina 

Morte al fascismo. 1 i!>crtà al popolo ». 

La riunione odierna 
del Consiglio dei Ministri 

11 Consiglio dei Ministri si riuni
sce stamani alle 9,30 al Viminale. 

Verrà discusso anzitutto il pro
blema delle trattative dirette con il 
Governo jugoslavo. Il Ministro de
gli Esteri, compagno Nenni, sotto
porrà al Consiglio una relazione 
sull'azione da lui svolta in questi 
giorni per avviare tali trattative. 

8 MILIONI DI ELETTORI HANNO SCELTO 

La Romania ha votato 
per il Blocco democratico 

A Bucarest l'S5 per cento dei voti ò 
andato a favore dei partiti del popolo 

B U C A R E S T , 20 — Uiin prande 
t'tttorm dei candidat i del B locco 
o o r e r n a t i f o si de l inca già dopo 
l 'annuncio dei primi risultat i de l 
le e lez ioni pol i t iche , svo l tes i ieri tri 
Romania . 

Il Minis tero degli Interni rome
no ha comunicato a m c z r o p i o n i o di 
oggi i r i su l ta l i parzial i relativi a 
c inque prov ince , t quali danno la 
seguente aratuator ia: 

Voti 
B locco partit i democrat ic i l."i5 000 
Part i to m a g i a r o 04.000 
Part i to naz iona l contad ino 48.000 
Part i to naz ional l ibera le 8 200 
Part i to social democra t i co 1 500 

I r isultat i ufficiali delle rIr:ioi i i 
a Bucarest sono i s eguent i : 
B locco partit i democrat ic i : 424 825 
Part i to naz iona le contadino; 45.187 
Part i to contad ino democr . : 15.339 
Part i to naz iona le l ibera le : 12.974 
Part i to soc ia ldemocrat i co ; 287 

I/of/Ittcnza a l le urne è stata par
ticolarmente notevole in queste e l e 
z ioni , che sono le p r i m e che han
no luogo nel paese dal d i cembre 
del 193^. 

Circa S mi l ioni di c i t tadin i r o m e 
ni, clic rappresentavano i l 05 per 
cento del corpo e le t tora le , h a n n o 
votato ieri. Per la pr ima vo l ta si 
recavano alle urne anche le donne . 

/ partit i d 'opposiz ione hanno pre
sentato quest'oggi, dopo che e rano 
sfati resi noti t primi risultat i del
le e lez ioni , una m o z i o n e di protesta 
per la maniera come si era svol ta 
la consu l taz ione . 

Gii unic i inc ident i segnatat i p e 
rò sono dovut i a provocaz ion i or 
dite da m e m b r i de l l 'oppos iz ione 
contro democrat ic i . Si ha not iz ia 
in/att i de l l 'ucc i s ione di due c o m u 
nisti ad opera di mi l i tant i dei par 
titi di Manin e Brattanti. 

Nel corso di ìin r i c e v i m e n t o oj^erfo 
qxicsta sera dal l 'associaz ione del la 
stampa estera, E m i l e Bure, direttore 
del giornale francese « L'Ordre - , lia 
ietto una d ichinraztonc in cui affer
ma che , le e l ez ion i in Homania , si 
sono s v o l t e tu p iena l ibertà ed ti 
popolo romeno è stato c o m p l e t a m e n 
te l ibero di e spr imere la sua vo
lontà. 

La dichiarazione è stata poi fir
mata da un numeroso gruppo di 
{jiornalisfi s tranier i . 

Il Congresso del P. S. I. 
anticipato all'll gennaio 

L'Ufficio Stampa del P . S . 7. U. P . 
comunica: 

La D i r e z i o n e d e l P a r t i t o S o c i a 
l ista n e l l a s u a r i u n i o n e di ieri s era 
ha a p p r o v a t o i l s e g u e n t e o r d i n e de l 
g i o r n o : 

L a D i r e z i o n e d e l P a r t i t o pasta di 
fronte ad u n i m p r o v v i s o e d e p l o 
r e v o l e r i d i v a m p a r e di p o l e m i c h e 
i n t e r n e contro la l i n e a po l i t i ca de l 
part i to , p o l e m i c h e sconf inate n e l l a 
s t a m p a b o r g h e s e e c h e a n n u l l a n o 
l 'accordo u n a n i m e m e n t e rea l izzato 
da l la D i r e z i o n e u n m e s e fa. d e c i d e 
la c o n v o c a z i o n e ant i c ipata de l C o n 
gres so p e r l ' I ! g e n n a i o 1947 a R o m a . 

Sarapat e Zagari 
attaccano i l Partito Socialista 
In un ' in terv i s ta c o n c e s s a ieri sera 

al Giornale d'Italia gl i o n . Saragat 
e Zagar i h a n n o a s p r a m e n t e c r i t i c a 
l o la po l i t i ca d e l p a r t i t o soc ia l i s ta 
c h e a v r e b b e , a loro g iudiz io , d e t c r 
m i n a t o l ' insuccesso e l e t t o r a l e de l 10 
n o v e m b r e . 

L'on. S a r a g a t ha at taccato il 
P.S.I . a c c u s a n d o l o di a v e r fat to u n a 
pol i t ica di •< f u m o s o m a s s i m a l f u s i o -
n i s m o •». L'on. Zagar i da parte sua 
si è s c a g l i a t o c o n t r o la p a r t e c i p a 
z ione de i soc ia l i s t i a l la c o a l i z i o n e 
g o v e r n a t i v a e si è l a m e n t a t o , sul 
p i a n o i n t e r n a z i o n a l e , p e r !a p o l i 
t ica di •• c o m p r o m e s s i d i p l o m a t i c i •» 
e di « baratt i t err i tor ia l i - . 

ClUmXALITV TASCISTA i TUTTO! 

Bomba contro nna sede 
dei partiti di sinistra 
VENEZIA, 20. — Un attentato 

terroristico è stato compiuto do
menica sera verso le 23,30 in cam 
pò S. Polo da ignoti che hanno lan
ciato una bomba Breda contro le 
sedi riunite dei partiti comunista. 

pressione che i lavoratori dì Na
poli ne hanno ormai abbastanza 
d'essere provocali impunemente 
da qualche «partito pugno di top 
pi^ti che soltanto per un supcrio
re sentimento di disciplina demo
cratica essi non hanno ancora 
provveduto a spazzar via di pro
pria iniziativa. Interroghi il Mi
nistro degli Interni, o chi per lui, 
questi signori ufficiali e funzio
nari e si convinca che. con l'epi
sodio di Barra, almeno la pazien
za dei lavoratori e di tutti i de
mocratici di Napoli ha passato ii 
limite. I] agisca in conseguenza 
per il Mezzogiorno, nella direzio
ne giusta, visto che — lo -disse nna 
volto, se non mi sbaglio, il vec
chio Bettino Ricasoli — uno dei 
compiti di un buon Ministro degli 
Interni è proprio quello di saper 
leggere con occhio lungimirante 
il termometro della pazienza po
polare. ' 

MARIO AUCATA 

s o c i a l i s t a e az ion is ta . F o r t u n a t a 
m e n t e n o n si d e b b o n o l a m e n t a r e 
c o n s e g u e n z e . Un'a l t ra b o m b a è 
s tata t rovata inesp losa n e l cor t i 
l e t to ant i s tante la s e d e . 

E q u e s t o i l s e c o n d o a t t e n t a t o c h e 
si c o m p i e a V e n e z i a n e l g iro di 
poco t e m p o . Il 28 ot tobre , infatt i , 
n e era s ta to c o m p i u t o u n al tro c o n 
tro l 'ab i taz ione d e l S i n d a c o c o m 
p a g n o G i a n q u i n t o 
• S t a m a n e i l a v o r a t o r i , s i s o n o 

a s t enut i compat t i da l l a v o r o p e r 
u n q u a r t o d'ora i n s e g n o di p r o 
tes ta . 

A p p r e n d i a m o in tanto c h e i s c o m 
p a g n i deputat i P e l l e g r i n i e R a v a -
g n a n i n t e r v e r r a n n o p r e s s o i l G o 
v e r n o . 

Nazionalizzazioni e riforma agraria 
all'esame del Comitato Centrale del P.C.l. 

- \ > - r 

La nazionalizzazione delle industrie elettriche, del gruppo Montecatini e della Banca d'Italia 
La riforma dei patti agrari - L'industrializzazione del Mezzogiorno - La situazione politica 

TiSt relazione di Scoccimarro e il discorso di Togliatti 

D a o g g i II p r e z z o d e l g i o r 
n a l e In s e g u i t o a l l e d e c i 
s i o n i d e l l ' A s s . Editori v i e 
n e p o r t a t o a s e i l i r e . 

Esaurita, la discussione sui risultati 
de l Convegno d e l . cooperatori-comu*-
nistl - e d -approvata—la-relazione del 
companno Luigi Longo i l Comitato 
Centrale del P . C. I. ha proseguito 
nel pomeriggio di martedì e nella 
giornata di ieri i lavori dell'attuale 
Sessione passando al secondo punto 
dell'ordine del giorno: la prepara
zione della Conferenza Economica 
Nazionale. 

Il problema v iene impostato dal 
compagno Scoccimarro con u n esa
me della situazione economica i ta
liana e con la presentazione delle 
proposte concrete che. ne l campc 
economico, il Partito comunista in 
tende prospettare oggi al Paese e 
mettere in discussione alla prossima 
conferenza economica. 

Il compagno Scoccimarro osserva 
che la situazione economica italiana 
è caratterizzata presentemente da uno 
squilibrio grave tra prezzi, costi e 
redditi, da un'impronta profonda d 
carattere speculativo. C'è una forte 
carenza di materie prime e di fonti 
energetiche, una limitatezza del mer
cato interno, una notevole Instabilità 
nei cambi, un livello elevato dei c o 
sti di produzione che coprirne ' e 
rende difficili le possibili esportazio
ni. In alcuni settori e centri indu
striali è sì possibile notare un risve
glio. ma putroppo si tratta di atti
vità frazionate e talvolta di caratte
re prevalentemente speculativo L'i
niziativa privata da sola non riesce 
a ricostruire e là dove si è sv i lup
pata tende a ricostituire le vecchie 
posizioni di privilegio, tende cioè a 
ricostruire non nell ' interesse del P a e 
se. ma nell' interesse di alcuni gruppi 

Per uscire da questa situazione la 
via da battere è quella politica eco 
nomica che già il quinto Congresso 
del Partito Comunista av^va indicato 
e che può essere concretata nei s e 
guenti punti: 1) ricostruzione basata 
su più bassi costi di produzione; 
2) politica di « i n t e r v e n t o » da parte 

Ideilo Stato diretta al potenziamento. 
lai controllo e alla guida dell'inizia 

Uva privata; 3} politica di piena oc 
cupazione del lavoro: 4 ) incrementa 
della produzione di beni di consumo 
per far fronte ai bisogni essenziali 
d e l l : masse popolari e per rendere 
possibile una politica del prezzi di
retta alla riduzione del costo della 
vita; 5) creazione di un mercato in 
terno: 6) appoggio alla piccola e m e 
dia industria. 

Sulla base di queste direttive — no
ta il compagno Scoccimarro — il 
Partito ha già svo l to una concreta 
att.vità riuscendo a superare gli osta
coli clie da più parti venivano frap
posti. 

Il Partito ha ottenuto che il suo 
punto di vista fosse accolto dagli 
altri partiti al Governo e dalle altre 
forze democratiche su molti proble
mi concreti. Il compagno Scoccimar
ro ricorda a questo proposito al Co
mitato Centrale la polìtica di mag
gior disciplina e maggior controllo 
ottenuta nel settore alimentare; l'ac
coglimento. a propos to della rico
struzione edilizia, del principio che 
il contributo dello Stato deve essere 
dato con criterio differenziato a van
taggio delle categorie produttive me
d e e piccol-; il vasto progetto ap-
Drontato dal compagno Ministro Fer
rari per la ricostruzione dei traspor
ti; la legge approntata dal compa
gno Cavallari per 11 risanamento dei 
danni di guerra sulla base di un cri
terio differenz ato a vantaggio dei 
piccoli proprietari: i provvedimenti 
presi nel campo finanziario per au
mentare la pressiono fiscale sulle 
classi abbienti e per ridurre il pese 
delle imposte per le classi non ab
bienti: le riforme in corso per dare 
ai Comuni la possibil.tà di raggiun
gere il pareggio del bilancio e per 
allargare la loro autonomia ammini 
strativa ecc. 

Ma accanto a questi problemi che 
appartengono alla politica economica 
ordinaria, e sui quali ormai la di
scussione è superata, c'è un proble
ma più profondo, prosegue 11 com
pagno Scoccimarro. che il Comitato 

Centrale deve affrontare perchè esso 
sia sottoposto - poi - alla -Conferenza 
Economica" Nazionale: Questo proble
ma riguarda la stessa struttura eco
nomica italiana che non risponde alle 
esigenze di una ricostruzione del 
Paese in senso democratico e nazio
nale. P e r la sua soluzione è neces 
sario oggi affrontare le più urgenti 
questioni della riforma industriale. 
della riforma agraria e della riforma 
del credito. 

R i f o r m a Indus t r i a le 
Per quanto riguarda la riforma in

dustriale il compagno Scoccimarro 
osserva che è oggi necessario proce
dere ad alcune nazionalizzazioni. L'e
same della formazione dei grandi 
monopoli, ci dice — a seconda che 
i monopoli si siano formati per n e 
cessità di sviluppo tecnico o si siano 

(ormati -per-"manovre- speculative di 
gruppi -finanziari- '^- quali*'Industrie 
siano oggi in Italia mature per la na
zionalizzazione; nazionalizzazione ' che 
non va vista né come socializzazione 
né come statizzazione, ma come la 
costituzione di organismi di tipo pa
rastatale sullo schema di quello che 
è. o meglio dovrà essere, l'I.R I. Nel
l'ambito dell'I.R.I. riergan zzato e 
messo in grado dt controllare il pro
cesso produttivo delle aziende ad es
so col legat i , debbono essere portate 
te industrie nazionalizzate. Dopo avci 
illustrato e approfondito il problema 
della riorganizzazione dell'Istituto pei 
la Ricostruzione Industriale il com
pagno Scoccimarro indica quali sono 
i gruppi industriali per i quali a suo 
parere il Partito Comunista deve og
gi chiedere la nazionalizzazione: il 
gruppo delle industrie elettriche e il 
gruppo « Montecatini ». 

Contro i monopoli 

CADONO OLI TTrjTIMI DUBBI 

«Mackensen o 
l'eccidio delle 

Maeltzer ordinarono 
Ardeatine» 

Così dichiara il Capo del Servizio di Sicurezza tedesco 'La depo
sizione di Spampanato - Peppino Garibaldi insulta i patrioti 

"' Anche ieri, come uri giorni precedenti, 
VTero «errino Hi «fc-nre«a nella zona 
di Cor*o Rinascimento, ove «i «ta «TOI-
cendo il processo contro i criminali tli 
gnerra Maeltier e Voa Macken<ea. - -

L'odierna si apre eoa la resiaate par
te della deposizione dell'asso del « dop
pio fioro >. il commissario Alianello, il 
quale — a sentir Ini — atrebbe servito 
contemporaneamente la Ge«tapo e l'Intcl-
I in pene* Serrò*. Di importante dice polo 
che mai il romando della V» Il avvertì 
pubblicamente la popolazione italiana che 
le lefgi dì guerra tede*che preTedeTano 
raprtrrsarlie di 10 ad I. come fn noi at
tuato nel massacro delle Anleatiae. 

• Città aper ta • 
E* quindi la Tolta di Bruno Spampana

to. l'ex direttore repnbblirnino del ilts-
tag'ero. rerenteveate condannato a n 
anni ed amnistiato. Spampanato (non 
molto alto, tozzo, quasi cabo dall'ac
cento meridionale), p v l a della famosa 
cffnfcrrnza stampa, dorante la qnale 
Kappler diede I particolari dell'eccidio, 
senza pero far c e s i o Hi *n atTenuto ar
resto dell* astori dell'attacco dì via Ra-
«ella. 

Spampanato termina la ina deposizio
ne con nn patetico ricordo dei tempi che 
furono: • • 

« Dopo il doloroso rat» di ria Casel
la. non chiesi mai aless particolare. Que
sto fatto tni aTera addolorato come ita
liano e come dttadHao «fella repubblica 
sociale italiana, n i sentii offeso che la 
sovranità della repubblica fosrc stata 
violata >. 

Spampanato TOSTTS, ' «ridentemente ri
vendicai* alte I r i f i C Ners Vonort di 
compiere la «Irate! 

Viene qniidi ascs—c il test* feppìao 

Garibaldi, rnlira«e.«««ntrnnr generale, il 
quale dà dcjli strani giudizi «ii l l>tim-
tà patriottica dei romani durante l'oc co-
pazione nazista. 

Alla domanda del difensore Keller: « In 
osale considerazione tenevate le azioni 
dei partigiani » il generale risponde paca
tamente che le operazioni in città dove-
s-ano essere opera di « criminali disu
mani >. 

Dato che il generale dichiara di es
sersi anche preoccupato di mantenere l'or
dine nella « Città aperta », il difensore 
Keller arriva al punto di chiedergli co
me mai i Capi della resi€tfnza — come 
il Garibaldi «tesso — non si fossero ac
cordati con Kesjerlinff per mantenere ap
punto il tanto auspicato ordine. 

Ma la madornalità della proposta, «e 
pur tardiva, è co»i ero««a che il Prn-
tecutor è costretto a far presente al-
l'avv. Keller che il Garibaldi «ì trova
va in via Ta«so dal me«e di febbraio e 
quindi non era in crado di gindicare fi
no a qu.il pnnto il carattere di « Città 
aperta » fo««e rispettato dajli occupanti. 
e quindi nemmeno i s trailo ili giudicare 
l'onera dei patrioti. » 

Peppino Garibaldi, che da vari anni « 
qne«ta parte ha dimostrato di non aver 
nulla conservato dello spirito patriottico 
dell'eroico progenitore, dete e««ersi in 
«egnito accorto e pentito delle gravi di
chiarazioni rr«e dinanzi al Tribunale bri
tannico. Al principia, dell'udienza pome
ridiana chiede infatti di ritrattare alcu
ne ' tue affermazioni, ma il Presidente 
Plavfair non lo ritiene ormai più oppor
tuno. 

Alle ore 14,15 viene chiamato n depor
re l e * ten. jen. della vVehrmsest Wilhelm 
Haater ex cotaandaste del nerjUlo «li si
curezza germanico in Italis^lTaite» rife
rite* che. nel dieta**» Jssw «Vbt un 

colloquio con Kes^elring durante il qua
le si discussa tulle mi«nre di rappresa
glia da adottare nel caso che soldati te
deschi fossero rimasti ncct«i in sejruito 
ad attentati da parte di civili italiani 
Si parlò in quell'occasione solo delia rap
presa dia contro le persone. Ke««elring 
non diede però l'ordine di fucilare ostag
l i in misura di dieci per ogni tedesco 
ucciso. 

« Il compito del Servizio di Sicurezza 
— pm«egne il tr;!r — ers di trovare • 
colpevoli degli attentati n i se questi tar
davano ad es*ere scoperti, ti doocn* pro
cedere tenta indugio arf atti di rappre-
tatlia contro coloro che avessero già ri-
fKirtito condanne a morte o fo«*ero sta
ti arrestali per crimini che comnortasstro 
la pena di morte ». 

D a c h i par t i l 'ord ine 

Ulster accenna quindi alla cunvrr<a 
zioce telefonica che egli ebbe la aera del 
Ti marzo con Kappler. e Credo — dice 
il teste — di aver sentito dire da Kappler 
che l'ordine di effettuar,- la rappresaglia 
e di cercare le "llti'av fl> era alato tra 
smesso dal Comando della 14. Armata, 
quella comandata da voa Macken«en » 

Ad altra domanda del « g iudee-
advocate » SUrlIng. Hai ter d ie* di 
esser convinto che l'ordino di r a s p r e . 
taglia parti da Von Mackensen o da 
Maeltzer. 

11 Proteeulor col- Ilabe invita, a mezzo 
stampa, il grn. Pre«ti a presentarsi a 
deporre. L'n altro teste che si è dato tic-
cel di bosco? 

L'n di«pacio U. P. informa che l'ex 
Maresciallo Kesserhng, partito in volo 
tre giorni or sono da Frankfurt, è giun
to * Roma. 

Le industrie elettriche vanno nazio
nalizzate. osserva il compagno Scoc
cimarro, per molteplici motivi . Fino 
a che le industrie elettriche saranno 
in mano di gruppi privilegiati non 
potrà essere risolto il problema dal
l'energia elettrica per l'Italia meri
dionale e non potrà essere perciò im
postato per l'Itaha meridionale nes 
sun concreto programma di ricostru
zione. Inoltre l'industria elettrica va 
nazionalizzata per porre fine al caos 
esistente in questo settore industriale 
(sia per quanto riguarda la produ
zione che per quanto riguarda il 
trasporto e la distribuzione): dupli
cazioni di reti e trasporti antieco
nomici di energia che incidono gra
vemente sul livello dei costi di pro
duzione. 

L a Montecatini d'altra parte va na
zionalizzata sia per porre fine anche 
qui a una situazione di privilegio, sia 
per poter assicurare la produzione e 
la distribuzione dei concimi secondo 
;e esigenze della produzione agrico
la e delle riforme che nel campo 
agrario si vanno compiendo o si deb
bono compiere. 

Dopo aver accennato all'importanza 
dei Consigli di Gestione, che sulla 
base della legge in cerso di elabora
zione avranno presto il riconosci
mento giuridico, il compagno Scocci
marro sottopone al Comitato Cen
trale u n altro importante problema 
che è oggi necessario affrontare: il 
problema dell'industrializzazione del
l'Italia meridionale. Dopo aver osser
vato che la condizione d'inferiorità 
dell'Italia meridionale non è dovuta 
a cause naturali, ma a cause steri 
che e politiche e che essa quindi può 
e d e v e essere superata, il compagno 
Scoccimarro propone che sorga In Ita
lia u n apposito Comitato per la ri
costruzione dell'Italia meridionale. 

Riforma del credito • \ 
Collegato al problema della ì i for-

ma industriale e quindi del le naz-o-
naIizzaz!onl di alcune industrie fon
damentali . continua 11 compagno 
Scoccimarro. si pone il problema del 
la riforma del credito . S e è vero In
fatti che lo Stato controlla oggi la 
maggioranza del capitale del le rrsg-
g:ori Banche ital iane è anche vero 
che di fatto non è lo Stato a control
lare e a dare l 'orientamento al fi-
nanz.erl privai' ma viceversa sono 
i finanzieri privati che fanno pesare 
I loro interessi e i !oro legami nella 
soluzione dei problemi del credito 
Per questo , afferma il comoagno re
latore. è necessario che 11 Partito 
comunista chieda la nazionalizzazione 
della Banca d'Italia e la sua trasfor 
maztone tn Banca di Stato. Attorno 
ad essa dovranno essere col legate le 
altre tanche coordinate da un Co
mitato Nazionale uer 11 Credito. * 

Nel campo dell'agricoltura — af
ferma Il compagno S c o c d m s r r o — f 
necessario affrontare e risolvere ' il 
problema del latifondo, che attraver
so appositi Enti, dovrà essere ripar
tito e assegnato a cooperative d: 
contadini. Dovrà esaere Inoltre af
frontato e risolto il problema della 
riforma * dsl patti agrari, riforma 
chiesta ed agitata dalla Confede
razione Nazionale * del lavorj ior 
del'a terra. Bisognerà anche ottenere 
che s i proceda ad una revisione Cel
le affrancazioni delle terre di uso 
civico che hanno avuto luogo nel 
periodo fascista, cosi da poter resti 
tiUre al contadini c iò che a d essi e 

dare stato i l lecitamente sottratto e 
ad essi possibilità di lavoio . 

Sulla rclaz one del compagno PCPC-
cimarro Intervengono a parlare 1 
compagni Roveda, Pcsenti . Strani 
Amendola, LI Causi, Santhià, Silvati 
Cavallari. Musolino. Clocchlati, Fio
re. Giancarlo Pajetta. 

Essi esaminano i vari aspetti dei 
problemi posti dalla relazione Scoc
cimarro In relazione alla situazione 
economica e alla situazione politica 
portando il contributo delle espe
rienze fatte nelle diverse regio.n. 

Sereni ins'ste sulla necessita tlzlìc 
intervento dello Stato al fine di far 
si che la percentuals del :eddi«o r i n 
vestito salga alla quota del 30 ' -
quota che è necessaria r>cr poter ri
costruire in venti anni l'Italia. 

Amendola interviene :.ul problem? 
della ricostruzione industriale del 
Mezzogiorno. Egli afferma che . per 
questa è innanzitutto necessario che 
l'azione del Governo s ia duct ta a 
creare un • ambiente generale • che 
permetta lo svi luppo dell'industria < 
il progresso economico del M«*77o-
giorno. L'industrializazl ine del Mez
zogiorno non può avvenire con l'.m-
pianto dall'alto di stabil imenti in
dustriali. 

Li Causi fa presente che le Dropo-
ste concrete dei compagno Scocc-.-
marro interessano in modo partico
lare i problemi della rinascila del'a 
Sicilia in particolare per quanto r.-
guarda la nazionaliz7-az-one deu'-.n-
dustria elettrica. nazìomlizz^zion' 
che permetterebbe di r^olvere 1 p;o-
blexna del rifornimento e U striVjzio-
ne di c n e r g a elettrica alla Sicil a. 2' 
problema dell'irrigazione e 'lu.nd-
quello fondamentale delia trasfo.'.-na
zione del latifondo. 

S.lvati si ti.ch.ara d'accordo con 
quanto detto dal compagno Pes-snf 
sull'importanaa delio sv.Iuppo d'I 
mercato interno e fa Dresente the st
anche alcuni problemi t o n o .-tati im
postati e già risolti dal governo : / n 
per questo le forze democratiche deb
bono cessare di esercitare 'a loro 
pressione perchè le leggi e le solu-
z o n l predisposte abbiano concreta 
attuazione. 

Giancarlo Pajetta fa presente 1» 
necessità che tutte le organizzazioni 
di partito pongano sempre più al 
centro della loro azione 1 problemi 
della ricostruzione c c o n m i c a e chf 
qu-sti problemi siano affrontati crn 
conseguenza e con continuità. 

Parla Togliatti 
Dopo il comparno Pajetta orende 

la parola il compagno Palmiro To
gliatti. 

Rispondendo alla domanda ri voi t a 
da alcuni membri del C. C. alta Pre» 
s 'dema e affinchè fosse incluso n e l -
l'o.d.g. l'esame della situazione po
litica, egli osserva che questo punto 
già esiste all'ordine del giorno ed i 
quello che ,t Comitato Centr i le s ta 
appunto discutendo. Le proposte con-
crete che il Partito comunista avan
za nel settore economico vanne in
fatti viste nell'ambito della s i tua
zione politica e sono a ques'a stret
tamente collegate 

Il compagno Togliatti essmina quin
di 1 risultati delle elezioni ammini
strative del 10 e del IV novembre 
che costituiscono lndubmnTi?nte vn 
successo per II risutro barrito. - Egli 
osserva tra l'altro che npn è esatto 
dar* d s l £±sc:s?S9 astexAlonlitlco la 

valutazione data dalla Dcmocraz a > 
Cristiana e dalle destre e fecondo ld 
quale le astensioni significano fo la-
mente disinteresse per la "'ita demo
cratica. Le astensioni significano an
che che oggi esiste in misura più r.-
dotta che al 2 giugno il « terrore del 
comunismo •, significano, per e s e m 
plo. aggiunge Togliatti, che il Co
mune in mano ai comun'sU fa me
no paura della pioggia della dome
nica elettorale o della fila presso i 
seggi. 

I motivi del successo del nostro 
Partito nelle elezioni amministra. ivc 
di novembre vanno ricercati nel le 
concrete iniziative che nel campo 
della politica estera e nel campo del
la politica interna ed economica il 
Partito comunista ha preso dopo il 
2 giugno per risolvere i oiù urgsnti 
problemi della vita nazionale. 

Dopo aver tracciato un quadro del
l'azione svolta dal Partito nel vsri 
campi da tale data ad oggit il t o m -
ppijno Togliatti si sofferma a consi
derare in particolare l'azione svolta 
nei settore economico. Anche qui, c o 
me negli altri settori, sono stati rag
giunti dei notevoli risultati: oggi r 
però neerssnrio andare avanti ed 
ampliare il fronte della nostra azio
ne. 

Togliatti richiama qu'ndl l 'atten
zione del C. C. sui le •csoonsabltità 
che gli ultimi successi elettorali z'.in-
no pesare sul nostro Part i to: 11 Par
tito — egli afferma — sente questa 
responsabilità e si Impegnerà a fon
do perchè la fiducia in t-sso riposta 
dagli elettori delle grandi città non 
vensa d*lusa e perchè In part'eoiarc 
i comuni amministrati dal Partito 
Co-nuntsta divengano sempre olù un 
esempio di quello che è oossibile fa
re ed attuare per andare lnco.it 10 
allo nrc-ssità de! cittad'ni. 

Il comDagno T03H3M! rich'ama 
quindi brevemente le proooste for
mulate dal compagno Scoccimarro 
osservando che quando U Partito l i n -

fCcutinua tn 2. pagina 1. colonna) 

Servizio reale 
Il generale Adolfo Infante, aiutan

te di campo di Umberto di Savoia 
e suo uomo di fiducia fino alla cac
ciata della imper.al-regia famiglia, 
ha cambialo padrone ed è passalo 
al servizio della FIAT e della Ca
proni. fa il viaggiatore per le due 
società e in questo momento si tro
va m Bras'lc. Katuralmente il ge
nerale Infante non dimentica nrl 
suo nuovo servizio quello anttco. 
Tult'altro. Mentre si svelge la cam
pagna pel Prestito della ricostru
zione. Vex-aiutnnte di Umberto di 
Savo;a fa propaganda e progetta 
piani e prepara i n i r e f i r e per la 
esportazione di capitali italiani; ne 
discute persino col presidente delia 
fedfrazione degli indttytrali brost-
tin>.i. E' un modo anche questo di 
indebolire la Repubblica. Cosi ti 
servizio nw.vo si salda all'antico. 

Il generale Infante concede an
che interviste alla stampa. A San 
Paolo ha dicharato. per esempio, 
che « t capitalisti italiani desidera
no investire il loro denaro in Bra
sile nell'impianto di grandi indu
strie *. E' vero che c'è una legge 
italiana, la quale proibisce l'espor
tazione di capitali del nostro paese; 
ma le leggi della Repubblica non 
fanno paura al neo-commesso viag
giatori. della FIAT e della Capro
ni. La Repubblica, anrf, lo ha fa
vorito rilasciandogli, dopo il crollo 
della monarchia, un pasxapcrta spe
dile per « *crri2»o reale >. Perche 
cesi rlaggia il generale Infanìe: 

' Umberto di Savoia, Gianni Capro
ni, la FIAT, tutto per * «err ino 
reale ». 

71 penerafe Infante è, d'altra par-
Ir. tanto sicuro delle sue cose :n 
Italia, che p leml or sono, ha chie
sto, attraverso la nostra Ambasciata 
di Rio de Janeiro, al Ministero de
gli F.steri il rtnnoco del pa«wpor-
f o per « servizio reale ». Ma que
sta volta gli è andata male. V real-
comme.*«o v'aagiatore s'erff d imen
ticalo che a P a l a n o Chini non c'è 
più l'on. De Carpari. 

,4. , , - ' l i ÌÙ Ù Ê  
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I lavori del Comitato 
Centrale dei P.C.I. 

~ (Continuazione dalla prima pagina) 

ciò in occasione dell'ultimo Comitato 
Centrale la paiola d'ordine del « n u o 
vo corso » non intendeva solo polc-

, in izza te in linea teorica con il li
nei iònio, ma intendeva appunto apri
l e la strada ad una attività concreta 
di ricostruzione e riforma della strut
tura economica del l'aese. 

Come dovrà essere teallzzaia que-
feta attività conci età di ricostruzione? 
Atti a verso un'azione unitaria di tut
te le forze democratiche: attravsiRo 
l'unità d'azione e la collaborazione 
fraterna del nostro Partito con il 
Pait i to socialista e attraverso ia col
labo! azione con la Democrazia Cri
stiana. 
- «I nostn rapporti con la Democra
zia Cristiana al governo — afferma 
Togliatti — vogliono essere tappor-
1i di collaborazione, accompagnati 
quando necessario da una critica co-
Mruttiva. In questo amb|«o noi s i a n o 
riUipoati ad esanimare a fondo con :a 
n. C. il modo con 11 quale rendete 
più efficiente la formula del tripar
titismo che il Partito comunista l i 
none oggi la più conveniente alla 
MtiiH'.ione politica italiana. Noi \ o -
Rlianio a r n v a i e con la Democr.izia 
d . s t i a n a al necessario chiarimento 
seguendo questa l'nca: il P.C.I. vuole 
la collaborazione con !a D. C. filila 
ba.-e di un piogramma di governo 
ina a condizione che la D C. CC.T>I di 
c<ir.s;deiaic I paititi che :on -.ssa .so
no al governo come nemici del Fne-
bf, del governo e della democrazia > 

Per quanto riguaida 1 rapporti ccn 
la D. C, .sul ter ieno delle elabora Mo
ni della nuova Costìtuz.one il com
pagno Togliatti aiocrva che -ion ci 
POMO obiett ivamente motivi di trat
tili.-, tra la D. C. e il P.C I. 

Passando ad esaminare le fo i / e ch< 
sono fuoii del f ionte democratico « 
cont io il f ionte democratico '1 COÌTI-
jiagno Togliatti si sofferma a consi-
d c i a i c il fenomeno del qualunquiimo 
Sulla ba.->e dei dati statistici delle ul
time elezioni egli osserva che u 
Fionte dell'Uomo Qualunque ha com-
plc.-aivnmcnte aumentato .nelle e ie
zioni ammin.st iat ive svoltesi nelle 
pi.indi città, soltanto di 9 000 voti la 
Mia massa c lettoiale . 

Ciò significa che se il qualunquismr 
ha guadagnato voti MI alcune città 
ha anche notevolmente indebolito le 
m e posizioni in alti e. Ed e un f.itto 
pai t'colai mente ind icat i lo che tale 
indebolimento il F ionte dell'U. Q. lo 
abbia le-j'.stiato proprio in quelle 
citta del Me/zoRioino che il 2 giugno 
Hvevano dato ad esso un maggior nu-
nic io di voti. Ad ogni nodo — cs -
sei va Togliatti — H qualunquismo l i 
tuane un fenomeno di una certa gra
vità. Esso incoi pora nella alia pro
paganda tutti i possibili notivi di 
malcontento, non importa se quasi 
s cmpic conti additori tra di loro e 
con tale piopaganda, del tutto slmile 
a quella scelta dal movi nento hit le-
t lano in Germaiva ai suoi inizi, tende 
a conquistai.-*! una vasta baie di 
masaa. 

• A questa propaganda le foi-ze de -
v inociat iche debbono reagire, sia non 

icspìngetido lontano da sé i giovani 
ex fascisti In buona fede che debbo
no esse ie invece aiutati a inserirsi 
nella vita democratica, -ila seguendo 
una conscguente politica costruttiva 
e sottol ineando il valore nazionale 
di e>sa. 

Tale politica deve essere seguita 
In tutti i campi, sia .iella soluzione 
dei piobleml economic i . già indicati 
sia nella soluzione degli j l t n pro
blemi che sono posti dalla situazione 
interna ed internazionale. A questo 
proposito il compagno Togliatti fa 
predente che l'opera di ricostruzione 
sai ebbe vana e destinata a fall ire se 
l'Italia dovesse trovarsi alla mercè 
di quegli impeial ismi stranieri che 
vorrebbero ridurle la nostra econo
mia a quella di un oaese seini-co!o-
malc . 

Come noi non possinmo p e i m e t -
tc ie , afferma il compagno Tog'-attt 
che Ti leste diventi una nuova Mal
ta od una nuova Gibilterra, ces i non 
possiamo permettere che la nostra 
industria venga asservita da "ruppi 
capitalistici stranieri, perdendo una 
propria prospettiva di £\"luppo e c o 
nomico. La nostra politica senza ca
dere m pericolosi nazionalismi deve 
tendere a far sì che l'Itali^ nacqu i -
fti al più presto la propria completa 
indipendenza ed acquisti economica
mente e polit icamente .1 posto che le 
spetta m Europa e nei inondo. 

Ma per far s i che questa politica 
ci realizzi, è necessario che ;1 no 
stro pait ito diventi uno strumento 
s o m p i e più att ivo ed operante nelia 
v . ta del Paese, è necessario che mi
gliori ancora la sua organizzazione 
e la sua attività quotidiana. 

I.a prossima Conferenza Naztonalc 
d'Organizzazione — conclude .' com
pagno Togliatti — e chiamata ap
punto a discutere a fondo e a dare 
una giusta soluzione a questi impor
tanti, vitali piobleml interni del no 
stro partito. 

Dopo l'intervento del compagno 
Togliatti prendono Io parola .lell'or-
dine i compagni Dozza, Lai. Coras-
sori. Bolognesi . Schiappini, Albe-gan-
ii . Longo. Negarvil le e Giuliano 
Pajetta. 

Il compagno Longo ha portato il suo 
conti Ibuto alla discussione trattando 
la questione dei Cons'gli di gestione 
E d i ne ha precisato la funzione e le 
caratteristiche e nello stesso tempo 
ha dimostrato l'importanza che e.-«si 
assumono per la realizzazione del 
nuovo corso di politica economica, ed 
ha rilevato la necessità della crea
zione di un supcriore organ'àmo di 
coordinamento del Consigli di «jes.to-
i i c . del quale dovrebbero entrare a 
far parte i rappresentanti padronali 
e quelli della C.G.I L. 

Un'analisi dei fattori che Hanno 
contribuito al successo - let torale c o 
m m i s t a del 10 novembre ha como'u-
to il compagno Xegarville. J r e n l e n -
do la paiola dopo Longo. Egli ne ha 
«•levato i fattori soggett iv i : l'util-.z-
ra/ ione dell'espeittr.za Oa-.iiva e ne -
Katva del 2 giugno. la eombstt ività 
f Io spirito costruttivo del Partito 
1*. migl ioramento delle organizzazioni 
dei Partito stesso, mettendoli ,n rap
porto a fattori oggettivi di *s.-o: il 
logorio di alcuni partiti che :1 2 g-u-
pno in v rtù di una determinata s i 
tuazione politica avevano r a c c o t o una 
lai sa me^se di suffragi. Ja lotta c'è 
comun.sti cont io il carovita e Tiz. o -
r»o del compagno Togliatti a Bel
grado 

Dopo 1 intervento di Giuliano Pajet
ta. l'ultimo iscritto a parlare. Scoc-
cmiarro ria*-ume i termini della di-
scu-Mone E d i nota anzitutto che nes 
sun rilievo di carattere generale è 
sfato fatto dai comoaznt nel corso 
del dibattimento e che quindi il pro-
Kctto di massima pre«*mtato con la 
relazione deve intendersi approvato 

Scoccimarro mette in guardia in
fine i compagni contro l'abitudine di 
attendere la soluzione di tutti i pro
blemi dall' intervento dei ministri co
munisti al c o v e m o . Il difetto d'ini-
riativa da parte dei compagni — ri
leva Scoccimarro — è un e lemTito 
r.ecativo che potrebbe orcRiudicare. 
se non verrà el iminato in tempo, la 
rea l i z za tane del nuovo corso che 
dovrà segnare l'ini.—o di una poli
tica economica attuata nell'interesse 
della nazione e non di alcuni gruppi 
di speculatori 

Roma 
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PER UNA SOLIDA AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA E POPOLARE ?.• 

l-\ i 

Il Blocco del Popolo invita la D.C. 
alla collaborazione in Campidoglio 

Una divisione delle forze democratiche1 e repubblicane favorirebbe il 
gioco di chi ha interesse a screditare Vintero sistema democratico 

I.a Giunta elettorale <iel Blocco del Po
polo ha innato ieri «1 Comitato Romano 
del Partilo della Democrazia Giuliani U 
-egueme lettera: 

Ca-i amiti, N 

abbiavi'* ovulo ttai>.atir ' UH iorlese in 
coltro ioli i lostrt deleoati per esaminare 
in tirine la possibilità di dare a Roma una 
Amii.imsttationt Corninole fof flore. De-
liderian.o ora rntnotani pubblicarne! te 
l'imito olla lollahorazioue, e frecharnle 
raniom rie, itiondo voi, la rendono indi 
«/VM labile 

Al di la delle reciproche aiprezze fole 
n.i le cut fuo a\er dato hogo la campa 
qua clettoiale. enste in fatti a rostro fa 
rere un obiettilo com.-.ti* eie ci è unpo 
<to da'la steua sitrasioiie ol're ci.e datili 
tcopt ihe 101 e noi prcitetr.!amo di per 
enjirc. 

Homo dexe ai ere uu'am»:iitirtra:-e>ne de-
rrocratua, popolare per le forze cl<e la co-
siititKiOHo, stabile nella sva azione. Solo 
•I coi corro alino di tutte le forse che 
rappreteniat'o oli itticie<si t le aspirazio 
ni den.ocrattche e tcp.tbb'icane del popo
lo romaro pio renderla pascile ed effi 
C'c.ite. (.'• ite<n rutilati dr'la co^svlta 
tioue elet'otale fai.ro di qxestò concorso 
la condizione sin? mia noi perei l Ir ca
pitale della Rep'b'-lua t'.al-ana sin a»n»:i 
nstrata ni conformità dì e e ''. mietessi 
e di quelle aspiraz.otii 

Xoit euste, per Roma i» -• J-.rrsa so
luzione sul piano pAtcìi.en'e a» m.nutra 
Ino. fistile i,.tcce il frruo'o di' le di-
lisione delle forze de»*om'Qtiil t fa'- usca 
onnctthan.ct'.te il gioco d chi. spcc-laudo 
sulla precettila di una sotuz-one pariiale 
e perciò stesso pron-isort'a. «e approfitte
rebbe per nettare ti discredito sull'intero 
sistema democratico. 

Il Blocco del Popolo non può illudere 
la coìlabotaztoi.e se uott alle forre demo 
erotiche e repubblicane. L j sua fedeltà al 
mandalo degli elettori non gli permette di 
prendere iti considerazione soltuioni dì di
versa natura. 

In queste condizioni, la t astra stessa 
attenuane porrebbe l'Amti.inistrazìone del 
Campidoolìo sotto la minaccia di una cri
si permanente che nt indebolirebbe l'azio
ne. l'ortebbe tot slessi nella necessiti di 
scegliere fra un appoggio condizionato a 
cui non corrisponderebbe la partecipazio
ne- atti: a alle responsabilità e una posi
zione polemica che equivarrebbe, di fatto, 
al pjssaopio nell'altro campo, fu oani ca
so renderebbe di qui a poco fatalmente 
necessario una nuota coi'sultazione, de
stinata ad accentuare la sfiducia ne{ me
todi democratici e a far risentire i suoi 
effetti piinciralmente su chi se ne ren
derà responsabile. ' 

Per questi molivi, noi fi rinnotìatr.o 
l'imito. IVI'H JI tratta, come loi stessi aie 
le giustamente sottolinealo, di un sempli
ce problema di assegnazione di attrib-.taio-
ni. Siamo pronti, in oani caso, a discutere 
i punti di un programma comune. 

Si traila però, noi crediamo, di realiz
zare il mandato che il corpo elettorale ha 
afidato a toi come a noi: di dare cioè al 
Campidoglio uii'amminisliazione capace Ji 

trleipreìate e rcaluzare i n ' / i della maa-
tjioranza demoiratua e repitbvl\cnta • del 
popolo romano. • •• 

Con i più cordiali ialiti. C '• . , ['."> 

A seguito della lettera inwata ieri l'ai 
tro dai rippre-'entauti del Blocco del Po
polo, il Comitato Romano del Partito Re 
pubblicano M r munto nel pomeriggio di 
ieri p e r e-annnare le proposte di collabo
razione contenute nella lettera, avanzate 
allo scopo di dare a Roma un'aniitiitiistra-
zione conforme alle aspirazioni e alla \o 
lontà popolari, 

L'A.H.P.I. chiede che Via Tasso 
sia monumento nazionale . 

I " \ . \ P I ha innato alla Presidenza 
<U1 Consiglio ima noia con la quale thie-
de clic l'edificio di via fn-'o, che fu 
adibito a cari ere-tortura dei |inruuFiani, 
>ia ii)ii»nf-r;ilo alla memorili dr^li italia
ni. [."A N P.l destinerà i lucali a mu-i-o 
Monco ilell'innirre/ione. ad ! Mi hi lo di <tn 
ria partigiana e a sede di nttmta n*-̂ i 
sten/inle. 

La noia, deplora inoltre ihr- non Ma 
«tata ani ora ilnla l'adeguala MMrtna/in-
ne alle ros»p \rdeatine e ihiede i he \cn-

gano sollecitate te istruttorie ed i proces
si a caruo dei partigiani tuttora reclu
si per motiTÌ inerenti alla lotta di libe
razione. 

Lo sciopero dei gassisti 
Le trattative per il contratto nazio

nale dei gassisti sembrano essersi 
arenate. L'avv. Rubiuaeci, da noi in
terrogato ieri sera, ci ha dichiarato 
che, superate le più grosse questio
ni di carattere normativo e salariale 
grazie alle larghe concessioni dei la
voratori un improvviso iri igidimento 
si è manifestato da parte degli in
dustriali nel le discussioni sulle al
ti e questioni rimaste in sospeso. 
« Non bisogna nascondersi che la 
situazione è diventata veramente de 
licata — ci ha detto il rappresentan
te della Segreteria Confederale — 
perchè lo sciopero dura da dieci gior
ni e i lavoratori fanno fortissime 
pressioni per un- inasprimento della 
azione sindacale ». 

Stamane un esame della situazione 
verrà fatto nel corso di una riunio 
ne fra Segreteria Confederale e de 
legazione dei gassisti. 

LA TRAGICA SITUAZIONE DI TORMARANCIO 

I sinistrati chiedono di abitare 
gli "alberghi di massa,, 

Durante la notte tra il 19 e il 20 
il (etere ha subilo una decre-eenza di 
lieo due metri. Alle ore dicii di ieri mat
tina l'acqua era s<e«a a tu I0.6> Inoltre 
a Ortc il fiume e tornalo prt-s'a poco 
al suo livello normale. Si pre»cdc che 
Ira qualche giorno la situazione -ara 
dappertutto norm.ili//nln 

Eppure In (ondizione delle popolazioni 
colpite dall'aHimonc non migliora co
me sarebbe augurabile, malgrado l'inte
ressamento delle organizzazioni assisten
ziali e dei partiti di sinistra. Da Tor-
inaraneio. per esempio, ii giunpe uno 
lettera rontrnentc una serrata critica ni 
l'operato delle Autorità e una proposta che 
merito ili essere a'eoltata. « E tenuta 
l'alluvione — dice la lettera — l'acqua 
ha inTn'o le casette drlla nostra Borprn-
ta, e gli abitanti hanno ilotuto sgom
brare di notte, eoi bambini in braci io. 
sotto la piojrjria torrenziale: hanno do
vuto cercarsi un rifugio qual-iasi 

«Un prnv\edimeuti) raditale s'impone. 
né si chiede l'impossibile, basti pensare 
che proprio nelia \ieuian/a «iella borga
ta sorgono, in buona po-izione e i|ua-i 
completi, tre enormi edifici costruiti per 
scr>irc quali alberghi di mns^a dell'F. 42. 
Più volte si è prospettato al Comune, al 

GL'INTERROGATORI SONO FINITI 

99 Le "opere umanitarie 
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secondo Poilastrini J r . 
Con l'udirmi di oggi sono finiti gli inter

rogatori de] 46 impalati presenti. Di maggior 
rilievo i stato quello di Benito Poilastrini. 
figlio del • generale >. Uopo arer protestato 
ioni» il nomignolo con il quale era conosciuto, 
negli ambienti romani, di « macellaio nero >, 
ba ammesso di aver somministrilo soltanto 
abbondanti dosi di celioni. Mai egli osò aste 
di ferro, o guanli ferriti contro i detenuti. 
come si snstvne dall'accusa. 

E' vero che non sempre la merce seque
strata venne restituita agli interessati. 

• Era tanto umanitaria l'opera di repressione 
ree svolgeva la guardi» armata — ha aggiunto 
Pollastnm. figlio — che ci lo persino un ge
nitore. il quale ri prego di trattenere ancora 
un giorno il figlio a Palano Brasrii. per 
• moralizzarlo >. 

I.e dirbiaraiioni dell imputato ninno provo
calo più volte l'ilarità del pubblico « tont-
m»nti ironici dai banchi della pari* civile. 

Ogti si initierì la sfilata delle parti lese. 
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ULTIME DI SPORT 

I calciatori sovietici 
nella Fed. calcistica internazionale 

PARIGI, 20 — L'organizzazione 
calcistica dell'URSS ha chiesto la 
affiliazione alla F.I.F.A., la Fede
razione internazionale che raggrup
pa le Federazioni di foot-bali di 
tutto il mondo. L'URSS sarà cosi 
presente ai prossimi campionati 
mondiali. 

inflazione 
monàteiuca 

al Min. della Guer ra? 
Rtcenlemente ti 000 ufficiali effettivi 

Mono stati collocati nella riserva, tarati-
Mi d'uno speciale trattamento economi
co: coTre<potitiont degli assegni per due 
anni, e dei quattro quinti per un mim
mo di tre anni e fino al collocamento in 
ripoto. 

Ora, un proovedimento legislativo è sta
to predisposto — e lo Stato Maggiore se 
ne è particolarmente interessalo — per 
l'istituzione d'un ruolo speciale di di-
peidenti dal Min. della Guerra; ruolo cui 
iffluirehbe una notevole aliquota di que
sti ufficiali i quali ricoprirebbero nella 
burocrazia ministeriale un grado corri
spondente a quello ricoperto nell'Esercito 

A quale scopo? Per utilizzare in qual
che modo del personale che comunque 
oa stipendiato? Quanto postano rendere 
etementi nuopi del mestiere è cosa sulla 
quale osiamo formulare le nostre risente. 
È d'altra parie non ci sembra che l'im
missione di personale militare corrisponda 
alle esigenze più volte da nini [arte 
riaffermate d'una riforma della buro
crazia. 

Si prospetta, poi un altro scottante 
problema d'ordine sindacale: la minac
cia di soffocamento delle possibilità di 
carriera del personale civile e degli av-
oentizi. Ma il problema forse più grave 
è d'indole politico: e cioè l'inflazione di 
forze monarchiche in un ministero i ne 
pure è retto da un repubblicano di in
dubbia fede. 

Siamo tuttavia sicuri che l'ori. Fac
chinetti saprà sventare la manovra del
lo S. M ed evitare che nel tuo Mini
stero si determini una situazione di gia
ci tensione fra il personale. 

Min. LL. PP. ed all'Istituto Case Po
polari questa soluzione, rna non si è mai 
undati di un palmo oltre le solite pro
messe. Ancora una volta il temporale 
ha smosso il problema di Tormarancio. 
Tnico risultato: le visite di prammatica. 
L'no solo, bisogna dirlo, s'è svegliato: lo 
imprenditore dei lavori per la costruzio 
ne degli alberghi. Questi si era da lungo 
tempo disinteressato della cosa, aveva 
piantato li gii edifici esternamente com
pleti, m<» senza tramezzature e senza in
fissi e ora, visto che la cosa sembrava 
cominciasse a camminare, s'è precipitati 
e con 2 autocarri si è portato via il ma
teriale accantonato per completare i la
vori >. 

Convocazioni di parlilo 
GIOVEDÌ 21 

Gli stufanti universitari comunisti iscritti 
al 1. anno in leJeraiione alle ore 17, Ufficio 
giovanile. ' 

Sai. MontiTirda Vecchio - Alle ore 19,50 
in via Maurizio Quadrio 1S. riunione straor
dinaria dei comitati di cellula, e del comi
tato di sezione al completo. 

Tatti gli addilli stampa di Sezione palino 
in giornata in federazione a ritirare il nuovo 
numero di « Vie Nuove •. ' 

I compagni stodeati midi dpqli istituti Te
stacelo. Mamiani. Alhertelli Galilei. Cavour. 
Da Vinci e i compagni attivisti: Camarda S.. 
Colaqrossi Q., Scudder G.. Cerletti. Oliva E. 
in Federazione alle ore 18. Si prega di acn 
mani-are. • -

Gli insegnanti alimentari socialisti, comu
nisti • simpatinanli sono invitati alle ora 17 
in sia Banco di S. Spirito 42 par diientin 
importanti problemi di categoria 

Antoiirro tranvieri: l'intercellulare, al com
pleto, alle ore 17 in Federazione. 

Autisti pubblici: l'intercellulare del turno 
pari alle ore 9 e quello del turno dispari 
alle oro 17.30. in Federazione. 

Conversazione 
Venerdì alle ore 19.30 ir. tutte le 

sedi della Giunta Rionale del Klocco 
del Popolo sarà tenuta da orato-i del 
Blocco una -conversazione sul t em?: 
i Le elezioni amm'nistrat lve e la co
stituzione della Giunta Capitolina ». 

Gli oratori sono pregati di passare 
alle 19 in via Banco di S. Spirito 42. 
per prendere accordi. 

sindacali 
OGGI ALLA C.d.L.. piana Ejqoiliao 1. 

Comitato direttivo Sind Metallurgici ore 17 
OGGI, Vicolo Mirgina 11-b 

Comitato direttivo Sindacalo autisti pubbli-

0GGI ' ALL'AULA MAGNA ISTITUTO TECKICO 
. DUCA DEGLI ABRUZZ' - . Via ralliba: 
Tatti gli insegnanti non di ruolo rae non 

sono stati nominiti pei il corrente anno sco
lastico. ore 17. 

Esami universitari 
Il 2 d icembre Docenti Universitari 

riprenderanno in Via del Nazareno 1. 
la preparazione agli esami di feb
braio. (42.488). 

Teatri - Cinema - Radio 
"le uìe del peccato,, 

Quandi si ba la bas<e*za di ripromettersi 
ns grande sq(tr,«o di psbbbco coi so film 
• he ne stiroli e solletirbi ili istiati anima
le» bi. si ka spesso, c'ee jmsio contrappasso. 
sa fiasco tolale. F.' queslo il caso occorso al 
regista bi<tr<]io Pastini che •nitilmente ka 
'«a • l.e vie d*l peccito ilistellato scese 
di voljire rrotisBo. ailaatn'e connesse da 
usa trama da rotoanio • a temetti >. Ln po
terla dei motivi, la pftrkeiza della recitazione 
e la abilità delia reyia fanno di «,se<ta Eia 
..n prodotto trasraarate di<.}ast»>» eie. piatto
no cke presentare al Festival di Cannes e»ne 
e «'ito fatta, si sarebbe dovuta vietare per 
• amoralità t icde^aita artist.ca 

« ». 

"Titoli da quelle, .uufiagtie» 

CONTROPIEDE 
' »P\ZIO SPRECATO. - tQuel che va 
detto a Giannini ». .Cosi Intitola il suo 
fnndo « Risorgimento Liberale >. E poi 
un altro titolo: « Tutu i partiti fuorché 
il fascista i. Ceri bisogno che Panfilo 
Gent.le scrivesse il fondo? Son ba'tatsa 
mettere il secondo titolo totto al primo? 

ORI7ZOXT1 RITROVATI. - Xuooi 
orizzonti, dal 25 e. m., per lì giornmll-
amo italiano. < Il Quotidiano > informa, 
infatti, che rtstituto internazionale < Pro 
Deo » inaugurerà una scuola di Giorna
lismo mila quale, olirà alle materia cul
turali, si Insegnerà la differenza tra 
« giornalismo Ideologico » * « *fornaÌ;»mc. 
torrente >, nonché t la metodologia della 
propagmda » e « la metodologia decapo 
stolalo Radio-Cinema ». 

/ rors< dureranno d^z mnnt. Al termi 
dei quali Igino Giordani a Giulio An-
otti perderanno il posto. Ammenoché 

Bnn ti affrettino ad Ucrioenl ai coni 
lù±médaHU 

P.e • peui previ • di Sta» Lairel ed Oliver 
Hardt, uso dei tonali credo messe parta di 
ci inaio aetra^q'O. tra t primi interpretati 
dalla coppia. • Fcori da qaelle... miratile • 
a.>a * ^aisdì ss vero t pronr» Sin » forse 
wr qc*st« la • resa • rari ri e di gran Unga 
sepe* ore a qcella delle eolie pellicole • Lai-
rel-Birdv • di rei-ente predcrioie Incke •*r-
rb>. cel breve tempo di poco piò di in ora si 
sjssfja.ifln tatt» le t giga » del loro repertorio. 
•= -.;--3i delle «.tali «i pso dire «in stato 
^seressiTiaeite castrili» • • Ila di tornale 
dorata. 

Vice 

Tir stillata aaacania <j inaiia rinvi ama • 
tiaani In ramaio** «alla ina* in - n an-
•bua fuìtlntai • l i ViIiiTt «lln irti. • 

TEATRI 
- 1DRIAX0: Le rinvi del para'"* con b. Pici 

- AITI: oro 51 : • I) korgkts- tentila*** * 
di Molière — EURO- ore 21- • Delitta » e* 
«tig* • eoa». Morelli-Steppa - T i l t ! - e«ap. 
Grandi Spettatali Semi- , or* 15.SO, 18.S0 
• Oggi icitper* i» • 

VARIETÀ' 
A11AM11A: erap. valintini-Dtl Oncn; anll* 

sckerao: • La grand» pioggia — A l i l i Cft-
5X0: riposo — JOTUrtUI: vnrletl stilo vener
ino: • l toa* in grigi* » — CT1C0 MZMM1C 
TOMI: 2 apett or* Ift.AO. 30 .» - M U 
UmtBTO: variati • Bla: « U down fan
tasma ». 

CINEMA 
ic^ntric Fitvio. latto alo — Alle I 

Igli del deaera - l l r i u i : lo ckt*»i del 
tmdiM em A - t o i — aitimi: U iorrv» 

di Frantestem — Antasciatari: Non tradirai 
con me — Arranit: Carro fanlasaa e doc 
— Astra: Li grande pioggia — Attaaliti: 
\«iila nera — Aagnstns: Le tre sortile — 
Austin: L'idolo delle folle — Bernini: I! 
Nindito — Brascaccio. La si pori Misiter — 
Capranica: Gli inori dì Satinai — Ciaestar: I 
vendicatori — Centrali: .li che eoa tornano 
— Citili: Partita d'azzardo — Cala di Ritasi: 
La donna fanlasaa — Calcila II «ijaure re
sta a pranzo — Calasin. Da- lettere anonime 
— Caria: Fantasia - Dalle Fallir I Lojds 
di Londra e srtt Incoa — Delle Terraui. 11 
terrore di Fraaktstem — Delle fittane. Non 
tradirsi co» e:e — Dana L'cons» d»l Nig»r 
— Excthiar: Sema ptecat* — FI asina: La 

IMMINENTE air 

ADRIANO 

MASON 
LOCKWOOD 
ROC 

it>r° 
sVen 

taverna dei sette nevriti — Galleria: L« citavi 
del Paradiso — ilitli* Cesari: Le consegnare 
di nn bacio — Imperiali: Gli amori di Scsnnna 
— ladano: Figlio, Eglio aio — Italia: Strada 

MOSTRA RADIO 
V I A A D D A 5 

aaestrn — La Fini et: La grand* pioggia — 
Mazzini: Noi «iaao le colonne — Mass-'**: 
La gran le piojjia — Madrminimt: sali A: 
(ìli inasti del snrso: «ala B: La signora Mrn-
a'.ver — Ifsscattna: Occki nella tolte — 
Odtscnlcaì: Fcori da «(selle stara j he eoa 
>taa Laarel a Oliver Hirdy — Olhnpin: Fnori 
.la c.sell* muraglie con Stia Laurei e Oliver 
Hardy — Odean: Se rai VEOÌ spiani — Ode-
scalcki: La «pia di Danisco — Ottavi ani: Lo 
scrigno dei **5ai — Palati*: Notte «Tatventnra 
Palistrian: Non tradirxi con ae - Paridi: Va
rietà • Planetarie II rarncrale di Ctarlot e d-
aesp^rt - P*IiL Margktrita: Marinai allegri e 
Qcinsitta: Fantasia — Kegiia Capitano £ 
venterà — Bei: La granae pionia — l i alt*: 
Serenata a Vallcrkiara — KiTtli: or* 16. 18 
e 43. 21 K Tplefnao 40«3 U chiavi del 
Paradiso ccn G. Peci — Rima: Il 'eoo* di 
Daaasta e èie. — Basa: La donna e ii cow-boy 
e MtL. facon - S Ili*lite: I piosirn Jella 
Salerà*: hft'ore Targa • Sposiamoci stanotte 
— Salali Marakerita. Pn«n da «,nell* anra 
tlie eoa Sua Lanrel Oliver Birdy — San 
rald*: San Giovanni decollato • Petrt-aa — 
Siltaiar*: II kaadito • doc — Snyortianma 
l i vie del »*rfat9 — T*lrnrt*: La tjraiK!» 
rte-gtfa — Tritata. Pria* arat — Tritai! 
(Vae Soainsm Cmscé Tnsctl»: la gran 

da pioggia — H I Aprili- Ritorna al aldo. 

RADIO 
RETE ROSSA (420 S) — Ore 11.30: Rita! 

- 13.10: Un. èeU'SOO - 14.35- Qnia 
tetto Zaetkeri - 15.10: Orck-stra Pemrl 
- 18.S0: Il teatro dei piccali - 19.30: 
La toc* *VÌ lavoratori — 21.05: . tn*cki 
di società • — 21.20: • Radiorania • — 
22.30: Musicisti ftaliaai - 23.10: 8whw 
46. 

RETE AZZLRnt (3CC.9) - Or* 12.15: 
Mes. twer. — 13.15- Orca Cetra - 14 

25: Man. ti a Ionica - 17.9: Trasalsa. 
il cnlleoan. eoa il Radioteatro ti lfotea 
- 20.35- Orca Tifale - 21.05- • Andrea 
Dî nier • di fiinrdano (edls fotngi ). 

" ' -' *i * t . r ' 

Coolnnzji dorgiiizzizleee 
della. Federazione di T Roma 

v Calendario del le Riunioni del Co
mitati direttivi di Sezione e di Cel
lula In preparazione della Conferenza 
d'organizzazione romana. 
Sabato 23: 

Ore 18: Sezione Prenest ino. 
Domenica 24: 

Ore 9: Sezioni Acll la, Colonna, Fla-
] minio, Italia, Latlno-Metronio. Lu-
, dovIs l -Nomentano. Ostia Lido, P o n . 

te-Regola. Primaval le . Torpignatta-
. ra, Trastevere , Trionfale . 

Ore 16: Sezioni Magliana, Monte 
Sacro, Set tecammini . 
Ore 17: Sezione Ostia Antica. 

Lunedi 25: 
, Ore 19: ' Sezioni Appio, Casillna. 

Cavalleggeri , Celio, Mazzini, Monte 
Mario, Parloll , Testace lo , Tlburtino. 

Mercoledì 27: 
-.Ore 19: Sezioni Aurella, Borgo-Prati , 

Capannelle , Centocel le . Monteverde, 
Ostiense. Ponte Milvio, Quadraro. 
Quartlcciolo. 

Giovedì 28: 
Ore 17: Sezione San Saba. 
Ore 19: Sezioni Garbatella. Giani-
colense , Macao, Salario, San Lo
renzo. , . . , 

Venerdì 29: 
Ore 19: Sezione Esquillno. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabi l imento Tipografico U i : S 1.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

PICCOLI PUBBLICITÀ 
Mio. il par. . Ntmto tariffa doppia 

Questi avviti ti ricevono prtno la 
concetslonarla esclusiva 
toctnA p n u punuctTA 

IN imuis.p.L} 
Via del Par lamento n, ». . Telefono 

tl-372 e CI-9S4 ore 8,39-11: 
Via del Tritone n. 73, TI, 71; tei 

46-K« <ang. via P. Crlspi), ore I.M-18; 
S.P.A.T.J. . Galleria CoIoana o. « 
tei. C83-S8I (Largo Chigi) . • Agent i» 
Bonaventa » Via Tomacel l l 147, tei 
61-157 e 14-609 ore 8,31-13 e 19*18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13. 15.39-17 . Via Marco 
Minghettl i l . tei. 67-174. 

O c c a s i o n i L. 18 » 
PELLtCCE: sgnello. Capretto da 7500 oltre. 
\ i i 4*\ Mille 11-\ 
IMPIEGATI, Sposi! Per snstrl materassi lana. 
irine, risparmirrete aequistano'n dall'antica dit
ta • Fratelli Pompa ». Labicana 28. Facili-
tationi. , . . 

11 Lezioni. Collegi L. 19 
ISTITUTO FERRARIS: Via Anieoe e (piana Fiu
me) telelooo 82091: piatta di Spajoa 85 (te-
lelono 6.*>907). Corsi accelerati, diurni, serali. 
"ini tipo di stuoia 

LLiCCE 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

5.000 - 7.500 . 10.000 
12.000 • 13.000 oltre 

CATANI - Via Nizza, 67 . Roma 

Ci giunge notizia che tutti i 
dipendenti dello Stato, hanno di
ritto ad una riduzione del 10 per 
cento per acquisti scarpe di ogni 
tipo. La calzoleria addetta a tale 
vendita è la ditta Cimarelli, in 
Piazza Sennino, 41 (Trastevere). 
Alla quale sono stati assegnati 
alcuni blocchi di scarpe invernali 
in pelle per bambini, da vender
si al prezzo di lire seicento. 

IL SARTO Di MODA 
VIA NOMENTANA N 31-33 

(Vicino Porta Pia) 

IMPERMEABILI 
» S O P R A B I T I 
per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORtA 

I n o s t r i p rezx l sono I p i ù van tagg ios i d i R o m a 
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TOSSI * CATARRI 
MALI DI GOLA 

CATRAMIMI 
BEITELI! 

PILLOLE . PASTTGtre 

m 
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MiamiAftOrÙ 
... NON POSSONO 47 «sfl 

ANÙA* Ù'ACCQROO^ 
MUHA 01 PATIRNE L'AMARA tSKftlENZ*' 
ANMTI A FARVI MISURARE IA VISTA 
«.GABINETTI DI OTTICA 

MVt MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
I CONSIGLIANO GRATUITAMCN 
f SENZA ALCUN IMPECI 

HAMMUffO 

BORSE 
tMPERMEABILt 

PELLICCE DA £. IOVOOEÙ OLTK 

FRATTJ[HA_JM222 

SAVOIA - REALE - MODERNISSIMO 
DA OGGI 

£n Signora Miniwt 
con GREER GARSON 

" Premio « OSCAR « per la più grande interpretazione 
E' un colosso della METRO GOLDWYN MAYER 

. ' V W W W W W 1 

'^cèuAWvUi. fiM. J^o-ma. 
k'cn AHiicou rorooii ici 
riR LA PISTRltWXIONC 

5 'M OMAÓCIO n n A 
%(_g«t BUONI U . n . U . 
^AAAAAAAA/^AAAAAAA/ 

VASARI-
VIA C0.N0QTTI .38-19 • PIAZZA ESEDRA 61 
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A N N U N Z I S A N I T A R 

Dott. THEODOR IANZ 
VENEREE . CELLE 

(fer. ore B-20 . test ore 8-13) 
v ia Cola di Rienzo 152 - Tel . 34-501 

A P S-12-1945 • o. 63 393 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREB e PELLE 

Corso Umberto SM 
Telel . 81-929 - Ore «-20 . festivi t - l i 

A P 13-12-1945 o 13 «19 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista lo urologia (malattie gè-
alto-urinarie . Via Tacito. 1 (Piazza 
Cole Rienzo) 9-14 . 17-20 . Tel- 361-04? 

A P 20-11-1945 a 52 925 

Doli. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p !nt. 3 ore 8-11; 14-1S 

A. P. 20-11-1945 . n. 52.920 

l 'rnl. DE llliKYAMIs: 
m 

SPECIALISTA Veneree Pelle 
Orar io 9-13, 16-19 Fes t iv i 10-12 
VIA P R I N C I P E A M E D E O N 2 

(angolo Via Viminale, presso Stazione) 
A. P 13-12-1945 a 53695 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola d] Rienzo a. 152 -

Tele ! 34. IVI . Ore B-20 . (est ivo » 
A P. S-12-1945 a- 53.191 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami dei Sangue e Microscopici 
Salarla. 12 (Piazza Piume) i n t 4 
Telef 882-960 . Ore 8-31 fest. »-U 

A P. 11059 del 15-2-4* . Roma 

REDIMIBILE 
PREZZO DI EMISSIONE L 9 7 . 5 0 
RIMBORSO PER ESTRAZIONI A N N U A L I 

OFFRE 
un investimento 

ASSICURERÀ' 
la ripresa della 

sicuro a i vostri r isparmi 

vita economica del paese 

È E S E N T E 

dcdla istituenda impesta straordinaria sai patrimonio 

da ogni imposta reale presente e futura 
dalla imposta di successione 

dalla imposta di registro sui trasferimenti a titolo gratuito 

Potrete sottoscrivere dal 20 NOVEMBRE 
presso le banche • gli istituii di previdenza e di assicurazione 
le casse di risparmio • gli uffici postali • gli agenti di cambio 

F. 
<_:. 
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